
L'ex potente leader de si difende dalle accuse dei boss di Cosa Nostra e contrattacca 

• ROMA. In tv era apparso stanco 
e reco, livido di rabbia, adesso è 
nuovamente padrone di sé. e rie
sce a dosare, con antica perìzia de
mocristiana, sorrisi, gesti e sospiri. 

Le paiole, un po' meno. Ci sono 
chiame d'Illogicità, nella sua linea 
difensiva. L'illogicità, s'intende. È 
un diritto sacrosanto degli indagati 
e degli imputali. Ma qui partiamo 
di Giulio Andreotti. senatore a vita. 
già sette volte presidente del Consi
glio: insomma, l'uomo politico più 
impollante, per longevità e «cursus 
honorum», della storia repubblica
na. E colpisce che lui, nel sostene
re la propria innocenza, evochi 
una trappola, una congiura. Un 
complotto. 

Non è discutibile, da un punto di 
vlstii politico, difendersi in questo 
modo? Non è metodologicamente 
inefficace, da un punto di vista giu
diziario? E non è (orse la dietrolo
gia un vizio culturale che Andreotti 
e la De hanno sempre addebitato 
alle sinistre? Il senatore risponde 
all'obiezione con una specie di sil
logismo: <Non sono un malioso. Se 
lenti pentiti sostengono II conia
rlo, lo ho due alternative: o impaz
zisco oppure arrivo alia conclusio
ne che dietro quel peniti! c'è un 
suggeritore, un manovratore. Chi? 
Difficile fate nomi e cognomi,,.-. 

L'intervista dura un'ora. An
dreotti è pallido, come al solito; è 
tranquillo, almeno in apparenza: a 
traiti, da l'impressione d'imitare sé 
stesso, «Sono pronto, faccia tutte le 
domande che vuole». 

Senatore. «omlaclame da** pa
rata <M ftidke Carname: -Fai-
MMttt»Ma1lM-A 

MI hanno sorpreso, quelle parole. 
Sorto rimasto sconcertato. Ritengo 
ci», almeno tra di loro, i magistra
li dovrebbero usare un cerio ri
guardo. Può darsi che a Carnevale 
siano saltali I nervi. Ha sbaglialo, 
Uno può avere tutte le opinioni 
che vuole, sul plano giuridico, ma 
le persone morte... No, non è giu
sto: Carnevale non doveva dire 
quelle cose su Falcone. 

Non dovavi dirla. Potava pensar-
leT 

No. Ni'inni ci io i>eiisarlc. 

C'e m dalai» reghttato, Par
lando delta propria domanda di 
traafarimaiite alla aorta d'appal
to di Roma, Ito |hrilM 4 Caa-
«ariane confida a a» eoiipri •.. 
a «ovetto «eetre enene un n> 
put al otomariatlaiN da parta di 
JMUrarttl,.. Mando Wetona mt 
atee eh* quando AndreetU fi»-
na aariò (H dtoda «ietta dtopo-
eMeae.'Vwrtiea terra*.. 

Ventre a terra? Espressioni del ge
nere non tanno parte del mio vo-
cabolario. 

Panine Carnovale aweeba dova-
te mentire? 

Non lo so. Non ho mai avuto oc
casione di parlare di problemi giu
ridici con Carnevale. Solo una vol
ta gli telefonai per chiedergli se 
poteva rallentare l'estradizione di 
un palestinese... 

«Il grande vecchio contro di me» 
Andreotti: «Ho paura che mi vogliano incastrare» 

QHcMeaa un -favore», dunque. 
Era un problema politico. In ogni 
caso, lui ini disse di no. 

Ratta H fatto che Carnevale 
quelle parole,-ventre a tetta-, le 
attribuhee proprio a lei. 

Non capisco... Korw.- lia nuibiiu 
cosi una frase genlileo consolato
ria di Vltalone. Il iraslérimento alla 
corte d'appello, comunque, non 
si realizzo. E poi, diciamo la verità, 
tutta questa storia non regge-. 

Quale «orla? 
Le accuse contro di me. I pentiti 
dicono che io avrei aiutalo i boss 
tacendo "aggiustare» i processi in 
Cassazione. Quali processi? Per
ché 1 magistrati non mi fanno una 
contestazione specifica? Perche 
non indicano nomi, date, circo
stanze? Due anni di indagini, han
no cercato ovunque. Il risultato é 
sotto gli occhi di tutti, lo la malia 
l'ho combattuta., 

a OOM iridala al paga», tana-
Ma. nchlanrjtonl di patititi, ri-
eoontri, un peno di trfttiulnta 
eforia ateUtoM a ttalana.. I tuoi 
rapporti con Saho Urna • con Vi

li senatore Andreotti, accusato di aver 
aiutato i boss di Cosa Nostra, avanza il 
sospetto che l'inchiesta sia il frutto di una 
congiura e che alcuni testimoni abbiano 
subito pressioni Ammette di aver telefo
nalo una volili a Carnevale: «tìli i ^ s f j d j L 
ritardare l'estiadiztón&cliiun palestipèfepi 
Mi rispose di no». Contestai «giudìzi» del

lo slesso Carnevale su Giovanni Falcone; 
«Ha sbagliato, non si parla così di un col
lega... Sono rimasto sconcertato». Dice di 
aver fornito al caposcorta l'elenco dei 
-viaggi siciliani». Parla del ••nnlpr- Ror^he-
se» evt i .u iu ig io Ali i i i raiUe. i i i l ius : «Il ruulu 
del.Pàrlain^nto va difeso. Altr imenti ;si ri
schia una deriva...». 

Mone, Reato Moto,Isecreti d 
PacoraM.-

Con la morte di Pecorelll. io non 
c'entro n lente.,. 

Sta ente riandò un coateato tor
bide, levititi... 

( pentiti? Quali pentiti? Prendiamo 
quel Di Maggio... Dice che io mi 
sarei incontralo con Totò Riina. 
Menle: Di Maggio mente. All'ini
zio, non parlò di me, poi arrivaro
no le dichiarazioni di Mannoia e 
pure lui si mise ad accusarmi... 
Questa vicenda puzza. 

Vani db* che n Maatfoè mano
vrato? 

MAMMOLO TOMI 
Scuramente. 

Datili? 
Troppe cose non tornano... 

Lai ha parlato ripetutamente di 
un -gruppo palermitano-. A ehi ti 
riferiva? 

Vogliono famu pagaie i provvedi
menti che ho adottalo contro la 
malia. Per esempio, il decrelo-leg-
ge che, qualche anno fa, evitò la 
scarcerazione dei boss più perico
losi. Una decisione mia e dell'allo-
ra Guardasigilli Vassalli... Da quel 
momento, si e scatenata una cam
pagna contro di me... 

Sanata», cornee* la poultoe* 

rapita: ancha i polllfcl amici 
•Mia mafia devono lagete di 
combatterla. 

Chiedo a chi mi accusa di conte
starmi circostanze specifiche. Ci 
sono troppe testimonianze strane. 
Quella di Gabriella Ruffo, ad 
esempio. Afferma che io andai 
sulla barca dei Salvo, i magistrati 
non trovano riscontri, e poi lei. 
conversando con un amico, dice: 
«Dovevo dire quelle cose, altri
menti Andieotti se la cavava, l'au
torizzazione a procedere non sa
rebbe stata concessa, come è suc
cesso per Craxi...». Una frase so

spetta,non crede? 
Lei «ottiene, tettato»*, che la te
ttimene potrebbe aver «obito 
pretatonr? 

lo mi limito ad osservare che quel
la (r-.cn- ìv-^r^r-im:» r>mntr» alti»— 

gerim|gJÌ!, |» questa vicenda si 
sprecano**- *S,*.< 

Una eontfara? Eda parte dì chi? 
Del eomunhfl, par citare fa tati 
dal maatlie •Studi catMid-? 

Un fatto e ceno: colpendo me si 
colpiva la De. Ai fautori del nuovo 
la caduta di Giulio Andreotti tor
nava utile. 

QlMT? 
lo credo che ci sia qualche sugge
ritore. 

UntHeearitorapolHIco? 
No, non poli «co. Penso alla mafia. 
Pentiti manovrati dalla mafia. E 
penso a interessi anche stran ieri. 

La da i 
Una parte dei servizi segreti ameri
cani ha sempre disapprovato il 
nostro atteggiamento di compren
done verso il mondo arabo. 

MtcMamo 01 perderci In un tati-

farlo. 
E allora ancoriamoci ai fatti. Di 
Maggio mente. Una persona ilota 
come me non poteva andarsene 
in giro per Palermo e incontrare, 
di nascosto, il capo della mafia. 

la procura di Palermo tottJone 
eba, a mentirà, è M. Per esem
plo: » giorno dal pretunto Incon
tro con Maa, 20 «etterato™ «T, 
lai Mila tanta mattina Beerò» Il 
partoaaladaiaDnjot. 

Non rimasi da solo. La mia scorta 
personale non mi abbandona 
mai. 

Nell'elenco degli uomini m MOT 
ta da M tornito al tftdM Hgwa, 
per quel Storno, un carabiniere 
che non al trovava emanano a 
Palermo. 

E difficile ricostruire ventanni di 
viaggi e di spostamenti Un errore 
si putì commettere. 

Il mareeclaJo ZenoW, aro eapo-
ocetta, ha raccontata -Un glor-
mtadreotti mi chiame e mi dis
ta tettaahnente di "organizzar-
et", nel eeneo di vedere pretto il 
nostra reparto cota ritulUtte 
au quatti tool viaggi In SkWa*. 
PoL ZenoW •nifratco la memo
ria- agli and carabinieri. 

Lo abbiamo fatto perché non e fa
ci le ricordare, dopolanlianni. 

Lai ta la prende con BaMauarra 
DI Magete. Ma et tono attri pen
ta», a cttnindare da Bwcetta. 

Buscetta non é la bocca della veri
tà. Anche lui può sbagliare... 
(pausa) . Devo dire che è triste. 
davvero triste, per me. slar qui a 
difendemìi da accuse assurde. Se 
non ci losse il peso di quest'in
chiesta, potrei occuparmi ancora 
di politica. 

Che cota farebbe? 
Farei una campagna per rivende
re il ruolo del Parlamento. Si tratta 
di un tema delicato. Bisogna slare 
attenti a non avvilire il potere legi
slativo. Dini si tenga in contatto 
con il Parlamento Faccia quello 
chenonha fatto Berlusconi. 

Anche tei pensa che d siano 
umori •versivi Ni tettati de Ha de
stra? 

Non vedo un pericolo imminente. 
Temo. però, un indebolimento 

A proposito di "Umori evershl», 
lei qualche giorno fa, ai un'inter
vista, ha ricontato II "golpe Bor
ghese- e H ruolo che vi avrebbe 
giocato II leader del Mli «orgio 
«mirante.-. 

Nei 74. come ministro della Dife
sa esaminai l'inchiesta fatta dal 
Servizi sul tentato golpe di quattre 
anni prima. Rimasi piuttosto im
pressionalo da quello che era 
emerso. Probabilmente era un 
tentativo velleitario, ma avrebbe 
potuto creare una cena confusio
ne nel Paese... Allora si disse che 
ad avvertire la polizia era stato Ai-
mirante. Il motivo? Non voleva che 
la responsabilità cadesse su di lui 
e sul Msi. Questo ed altri elementi 
sembrano suggerire che la Destra. 
in Italia, ha giocato un ruolo tut-
l'altro che chiaro. 

Conversazione registrata appena un mese fa nella casa del giudice «ammazzasentenze» 

Carnevale: «Il processo te l'aggiusto io» 
a> PALERMO. Agli aggiustatori dei 

Sroccssl è sconosciuto il senso dei-
misura. Sembrano rispondere 

all'irresistibile richiamo di una vo
cazione. Tirano dritti per la loro 
strada, incuranti dei giornali, dei 
flash, delle telecamere, E dei mi
crofoni. Corrado Carnevale ha cer
cato di aggiustate processi fino a 
ieri, sino al dicembre del 1994. Ap
pena un mese fa. La nuova clamo
rosa scopetta fa il paio con la regi
strazione degli sprezzanti giudizi di 
"antmazzasenlenzc su Falcone e 
Borsellino. Questa volta Carnevale 
non si esprime •nell'intimità dome
stica», non si lascia andare a uno 
slogo, tratta con freddezza e punti
glio un «affare" processuale. Lo fa 
noi salotlo buono di casa sua, se
duto in poltrona, sorseggiando un 
drink. Di ironie a lui sia seduto un 
visitatore molto particolare: un av
vocato. Un penalista di Cassazione 
che viene a peroragli la causa di un 
suo asslslito sotto processo per 
Iranico di stupefacenti. 1 due. pri
ma |>aiiano del più e del meno. 
Poi. Il legale riassume brevemente 
l'autentico motivo della sua visita. 
Carnevale non si scompone: -Co
nosci il nome del presidente delia 
sezione?», L'awocato risponde a 
loiio. Carnevale, por essere sicuro, 
se lo fa ripetete una seconda volta. 
E aggiunge: -Fatti dire anche II no
me (Tel iwilorc». Il penalista annui
sce o prendu nota della richiesta. Si 

pai, NOSTRO INVIATO 
•«.vaino LOBATO 

danno del •tu*. Sono tutti e due si
ciliani, e parlano tra loro in dialetto 
stretto, Si capisce che l'intimità è di 
vecchia data. Oltre tutto il collo
quio è surreale perché un avvocalo 
non dovrebbe varcare la soglia 
dell' abitazione di un presidente di 
Cassazione. 

Dowèlacfcntee 
Mentre gli uomini della Dia 

ascoltano la registrazione dello 
sconcertante colloquio, hanno un 
soprassalto. Carnevale infarti, al 
momento di congedare il visitato
re, lo mette in guardia con parole 
apprensive: "Vedremo quello che 
si può fare... ma attenzione, di sii 
cose un mi n'ha panari mai pi tele
fono... u sai. chi lempi chi cumi
no,..". 

L'altro sorridendo, -ma chi dici.' 
U salca sugnu vecchiu di sti cose... 
Edi sti cose pi teletunu un ni paini 
mal...-. Saluti, abbracci e acqua in 
bocca, 

Abbiamo omesso i nomi dell'av
vocalo e del presidente della corte 
perche inlnfluenti al fini della com
prensione- della storia. È sconvol
gente il latto in se: Carnevale dopo 
tultu quanto e accaduto in ilalia in 
quesii anni, essere sialo il magistra
to più chiacchierato, essere linilo 
decine e decine di volle in prima 
pagina, non e- indielrefiglalo di un 

millimetro. Anche in questo caso si 
difenderà dicendo che uno a casa 
sua può fare e dite quelb che vuo
le? Carnevale da tempo vive con 
l'incubo delle iniercetlazioni tele-
Ioniche. Lo ha sompie detto, non 
ne ta mistero. Una volta aveva per
sino sospettato ctie la sua abitazio
ne romana fosse infestata di «mi
crospie". Gli ascoltatóri della Dia se 
ne accorsero «in diretta", ascoltan
do il rumore dei mobili e dei divani 
spostali da Carnevale, ma anche le 
sue imprecazioni : «unni è unni è ?» 
alla ricerca della .cimice». «Am-
mazzasenlenze» alla fine si arrese. 
convinto di essersi sbagliato. E 
continuò - come abbiamo visto - a 
parlare a mota liliera. Ma gli episo
di sono tanti, e a senso unico. Il 21 
ottobre del '91 è un'altra delle date 
spinose nella luminosa camera dì 
•am mazzasentenze». 

Interrogatoria a sorpresa 
É un venerdì. Carnevale viene 

convocalo à' urgenza nella sede 
della Dia per un Interrogatorio. Da 
Palermo sono appena amvali Ca
seine 1 giudici del .pool» che inda
ga su Andreolti, Roberto Scarpina
lo. Guido Lo Porte. Gioacchino Na
toli Un interrogaiorio improvviso. 
die si e reso indispensabile alla lu
ce ili alcune imoicctlazioni am
bientali e leleloniche siili '«ammaz-

zasentenze». Domandano i magi
strati: «Lei si è mai interessato del 
procedimento della Procura di Pa
lermo nei confronti di Giulio An
dreotti per associazione mafiosa?". 

Carnevale impassìbile; »ln che 
senso?» 

Giudici: «in qualunque senso 
ipotizzabile». 

Carnevale « Non mi sono mai in
teressato per dare consigli. Come 
tutti gli italiani ho letto la richiesta 
di autorizzazione a procedere pub
blicata dai giornali... Se questo è 
interessamento, allora io mi sono 
interessalo. Ma il mio interessa
mento è tutto qui... Caselli e i col le
ghi si guardano negli occhi. Si pas
sa alleconlcslszìoni vere e proprie. 
Dalle intendi azioni, risulla che 
Carnevale è perfeltamenle a cono
scenza dell'esistenza di indagini 
patrimoniali a carico di Andreotti e 
anclie a carico suo. Ha avuto mo
do di prendere visione di un docu
mento che doveva restare segreto: 
una copia de Ila delega consegnata 
alla Dia dal -|jool» proprio per *eri-
iicare la consistenza patrimoniale 
dì «ammazzasciitenze», Ma. quel 
che più conia, i giudici hanno la 
trascrizione di una lunga conversa
zione intercorsa fra Carnevale e il 
giudice Aldo Grassi, anche lui della 
stessa sezione dì Cassazione (iella 
quale fa parie Canlevale. Sono 
brani ancora mia volta illuminanti 
che dimostrano come la cono

scenza del -processo Andreolti» va
da ben oltre la lettura dei giornali. 
Risalgono al 18 marzo 1994. Ve
diamo. 

Maledetta ctank* 
Dice Grassi: «.. anche Palermo 

sia indagando...» E Carnevale: -che 
mi fa riderete io ho avuto copia 
perché in Italia naturalmente... tra
mite questo funzionario...l'indagi
ne su di me ecoeva a quella su An
dreotti. della moglie, figli, nipo
ti...tutti tutti., la genia andreotliana 
come se...nello stesso elenco ci so
no io e tutta la mìa famiglia com
presi i nipotini di due anni... Si sal
va soliamo Riccardo che ha un an
no... Ma tutu gli altri, compreso... 
Matteino no perché ancora non 
era nato...» 

Grassi incalza con domande 
precise: «E a quando rimonta la ri
chiesta di quest'indagine?» 

Carnovale: «Due febbraio di que
st'anno, quandi ancora saranno In 
corso., no dico chidde di An
dreotti saranno sicuramente più 
complesse delle mie. Pi mia (per 
me n.d.r. ) tulle le banche diranno 
negalivo, tranne la Banca dì Roma, 
perché non ho mai avulo rapporti 
con altre banche... con quella che 
poi si chiamava Cassa di Rispar
mio-. Glassi insiste: •£ stanno inda
gando... e stanno indagando an
che su altri magistrali della Prima 
Sezione che In sappia?-. Carneva

le, con tono sconsolalo: În queir 
elenco...in queir elenco ci sono 
io...» 

Carnevale chiede una pausa, 
beve un paio di bicchieri d'acqua. 
Forse, mentalmente, rimprovera 
ancora una volta se stesso per non 
essere mai slato capace di treare 
quella maledetta -cimice» chi gli 
hanno nascosto in casa... Caselli e 
icolleghi. a queslo punto, non pos
sono fare altro che mostrargli la co
pia della delega per le indagini 
bancarie su di lui. E gli fanno nota
re come il contenuto della sua tele
fonala col giudice Grassi tradisca 
in più punti proprio la conoscenza 
di quel documento. Carnevale ten
ia una blanda difesa1 «Non ricordo 
se l'atto di cui venni a conoscenza 
fosse un elenco inferme di nomi
nativi. oppure una copia della de
lega di indagini bancarie della Pro-
tuta della repubblica di Palermo. 
Non ricordo anche perché con
centrai la mia attenzione quasi 
esclusivamente stili' elenco dei 
miei familiari.. »- Ma le sorprese di 
quel pessimo venerdì, per Carne
vale, non sono ancora linite. Ora i 
giudici gli leggono il lesto di un'al
tra intercettazione. È il 9 aprile 
19M. 

U prove? Rinrlnat* 
Carnevale parla con il genero. 

Salvino Mondello. Carnevale é tra
felato: -...Salvi... Salvi a Palermo 

hanno disposto ed eseguito per
quisizioni nei..domiciNari presso 
magistrati che avrebbero commes
so latti...». 

Mondello-*., si. infoili.. » 
Carnevale:»... fatti commessi do

dici anni prima... perche queste 
cose le fanno "ad pompam" per i 
giornali...» 

Mondello: «...comunque è iiene 
che gli atti li conosciamo ma non 
ne abbiamo, lo per sicurezza ho 
eliminato anclre gli accertamenti 
patrimoniali dì Palermo.. ari ogni 
buon conto.,.». Segue un'ampia 
pane dell' intercettazione coperta 
daomississ. Osservano i magistrati 
palermitani nella loro memoria: »ll 
presidente Carnevale e suo gene
ro, l'awocato Salvino Mnndcllo, 
erano dunque ben consapevoli di 
essere in possesso dì un docu men
to «servato: tante che I' avvocato 
Salvino Mondello lo aveva dmitnrr-
lo« Sièscoperto-ancora una ralla 
grazie all'eccetente "lavoro di una 
microspìa - che fu un funzionano 
di una banca di Roma a mettere il 
giudice Carnevale sull'avviso Am-
ìormailo che dalla Procura di Pa
lermo era panila una nchlesta clic 
riguardava lui e che riguanlava An
dreotti. Lo stesso funzionario, in un 
secondo tempo, tornì n Cumulo 
Carnevale una copia della deknl.t 
della Dia. In entrambi i crasi, il lun-
zionario aveva avulo come I lanute 
proprio Salvino Mondello 
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